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Amministratori e il direttore di ginecologia al «S. Barbara)» 

Inapplicata la legge sull'aborto 
7 rinviati a giudizio a Iglesias 
L'inchiesta della magistratura ò partita da un esposto delle donne con 500 firme 
Nell'ospedale non si è mai effettuato un intervento: « omissione di atti d'ufficio » 

Necropoli del 300 a.C. 
scoperta a Ruvo di Puglia 

BARI — Resti di una necro
poli peuoezla, risalente al 
quarto terzo secolo - avanti 
Cristo, sono stati scoperti du
rante lavori di restauro sot
to il pavimento della catte
drale medioevale di Ruvo di 
Puglia (Bari), considerata 
uno dei più interessanti e-
sempi di architettura roma
nica pugliese. 

In corrispondenza delle 
navate, inoltre, sono venuti 
alla luce tre diversi livelli 
di pavimentazione. Il più 
antico, costituito da un mo
saico policromo con decora
zione geometrica, appartiene 
ad una chiesa paleocristiana. 
Il secondo, costituito da 
tasselli di pietra calcarea, 
era il pavimento di un tem

pio protoromanico, del qua
le rimangono alcune strut
ture verticali. Il terzo ap
partiene presumibilmente al
la cattedrale preesistente al
l'attuale edificio. 

La scoperta, fatta da tec
nici della Sovrintendenza al 
monumenti della Puglia in 
collaborazione con la sovrln* 
tendenza olle antichità di 
Taranto, viene giudicata da
gli studiosi « di eccezionale 
interesse », oltre che per 
l'importanza dei ritrova
menti in sé, per il contri
buto che questi possono da
re alla ricostruzione della 
storia, tuttora controversa 
per scarsità di documenta
zione, della cattedrale di Ru
vo di Puglia. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - E" in pieno 
svolgimento a Iglesias l'in
chiesta della magistratura 
sulla mancata applicazione 
della legge sull'aborto allo 
ospedale civile «Santa Bar
bara ». Nei giorni scorsi sono 
stati chiamati a giudizio sei 
componenti del consiglio di 
amministrazione dell'ospeda
le. Oltre al presidente dell' 
ente ospedaliero. Vittorio 
Puddu, si trovano sotto in
chiesta Andrea Foddai, Luigi 
Tocco, Raffaele Sanna. An
gelo Orrù e Francesco Ba
lia. A costoro si è aggiunto 
poi il direttore della divisione 
di ostetricia e ginecologa dot
tor Salvatore Macciò. 

I sette sono indiziati del 
reato di «omissione di atti 
di ufficio >. Da un anno cir
ca. da quando cioè entrò in 
vigore la legge 194 sulla in
terruzione della gravidanza. 
nell'ospedale di Iglesias non 

Inadempiente la giunta pugliese da quasi due anni 

Impegnata la DC sulle nomine 
all'ESA: stavolta sarà vero? 
Mancano dal luglio del '77 - Pressione del PCI e dei sindacati, 
la questione all'o.d.g. del primo consiglio del mese prossimo 

Dalla nostra redazione 
BARI — Costretta dall'incalzare del PCI e 
dalla pressione dei sindacati dei dipenden
ti, la DC ha dovuto assumere l'impegno di 
sollecitare l'inclusione all'ordine del giorno 
della prima riunione del mese prossimo del 
consiglio regionale la nomina del consi
glio di amministrazione dell'ente di sviluppo 
agricolo di Puglia. L'impegno è stato preso 
nel corso di una riunione delle segreterie 
regionali dei partiti (DC, PCI, PSI, PRI e 
PSDI) che reggono la giunta regionale. 

E' una vicenda, questa della nomina de! 
consiglio di amministrazione dell'ente di 
sviluppo agricolo regionale, a dir poco scan
dalosa che sta anche ad indicare come certi 
metodi cari alla DC, di anteporre i ristretti 
interessi di partito a quelli più generali, 
tardino a morire. Evidentemente, oltre al
l'incalzare del PCI e alla forte pressione 
dei dipendenti, la DC ha ritenuto opportuno 
non affrontare la campagna elettorale sotta 
l'accusa di bloccare da oltre un anno e mez
zo il democratico funzionamento di un ente 
importante per Io sviluppo dell'agricoltura 
pugliese. 

Lo scandalo sta appunto nel periodo Inter
corso tra l'approvazione della legge di costi
tuzione dell'ente e l'insediamcato non an-
cora avvenuto del suo consiglio di ammini
strazione. Fu nella seduta del lontano 19 
luglio 1977 che il consiglio regionale di Pu
glia approvò questa legge all'unanimità. A 
questa decisione importante si era giunti 
dopo un luogo periodo di pressioni del PCI 
e una larga consultazione tra le forze poli
tiche, sindacali e professionali, perché si 
giungesse ad una legge che dotasse final
mente la giunta di uno strumento tecnico 
per attuare la politica agricola della Regio
ne Puglia. • 

Il PCI aveva elaborato un proprio dise
gno di legge che In sede di commissione 
agricoltura venne unificato a quello elabo
rato dalla DC. Le attese che si crearono 
Intorno a questa legge non furono poche 
da parte del mondo agricolo regionale, anche 
in riferimento al trasferimento di ulteriori 
compiti dallo Stato alle Regioni in materia 
agricola. C'era tra l'altro la necessità di ela
borare I piani di zona agricoli che la legge 
affidava all'ente di sviluppo. 

Queste attese andarono deluse nei mesi 
successivi. La DC. a cui in base agli accordi 
toccava la presidenza dell'ente, mostrò subito 
le sue intenzioni di ritardare II più possibile 
la nomina del consiglio di amministrazione, 
che avrebbe posto fine alla gestione com
missariale, perché erano Insorti, come al 
solito, nel suo seno contrasti sulla persona 
che doveva essere chiamata a presiedere il 

consiglio di amministrazione dell'ente di 
sviluppo. C'è stato chi, all'interno della DC. 
ha temporeggiato mesi e mesi per scegliere 
fra questa presidenza e quella di un altro 
ente quale l'Acquedotto pugliese. 

Intanto l'ente era paralizzato in una ge
stione commissariale che faceva'comodo so
lo allo scudocrociato. Una paralisi che ve
niva ad aggravare uno stato di invecchia
mento di questo ente voluto dalla DC che. 
man mano, dopo gli anni dello stralcio della 
riforma fondiaria, ne aveva ridotto compiti 
e funzioni lasciando il personale in uno 
stato di incertezza che ha nuociuto immen
samente alla funzionalità dell'ente stesso. 

Recentemente il gruppo comunista alla 
Regione Puglia, dopo aver constatato che 
tutte le pressioni per giungere alla nomina 
del consiglio di amministrazione erano risul
tate vane, prendeva una posizione netta: 
rendeva noto alla DC e alla giunta regio
nale che non avrebbe approvato il bilancio 
dell'ente presentato dal commissario. La 
reazione della DC era addirittura provoca
toria; attraverso una dichiarazione alla 
stampa del suo segretario regionale osava 
addirittura attribuire al PCI la responsabi
lità della mancata nomina del consiglio di 
amministrazione dell'ente di sviluppo agri
colo. 

Di fronte alla ferma presa di posizione 
del PCI che In sede di approvazione del bi
lancio ha mantenuto il suo proposito, e 
vistasi isolata dalle posizioni degli altri grup
pi (che non hanno problemi per le desi
gnazioni dei propri rappresentanti come del 
resto anche le organizzazioni sindacali e 
quelle dei contad'ni), la DC ha dovuto sot
toscrivere l'impegno di procedere alla nc/ni-
na del consiglio di amministrazione dell'ente 
nella prima seduta del consiglio del pros
simo mese di giugno. 

Questo accordo, se pone fine — sempre 
se verrà rispettato — al problema del pas
saggio dalla gestione commissariale a quella 
ordinaria dell'ente di sviluppo, non assolve, 
però la DC dalla grave responsabilità di aver 
privato per oltre un anno e mezzo la Re
gione Puglia del suo strumento tecnico per 
l'attuazione della politica agraria regionale. 
E* una responsabilità grave di cui la DC deve 
rispondere di fronte al mondo agricolo re
gionale, perché ha vanificato non pochi prov
vedimenti presi dalla Regime in materia 
agricola. Come pure la DC deve dare conto 
nel permanere ancora nel suo seno di beghe 
che si riflettono pesantemente e negativa
mente sull'interesse di centinaia di migliaia 
di coltivatori e sull'intera agricoltura puglie
se. E' un metodo inaccettabile. 

Italo Palasciano 

e stalo pratocato alcun inter
vento abortivo, nonostante 1' 
alta richiesta delle donne. 

Nel nosocomio e nella cit
tà si soim svolte diverse ma
nifestazioni di protesta per 
denunciare la gravissima si
tuazione al « Santa Barbara ». 
Ma i responsabili del reparto 
ostetrico e il consiglio di am
ministrazione hanno persistito 
nel loro rifiuto a consentire 
gli interventi abortivi, giusti
ficando la gravissima deci
sione « con la mancanza di 
locali e di personale ». Una 
motivazione, questa, del tut
to pretestuosa. 

« La situazione ospedaliera 
del Santa Barbara — hanno 
denunciato le donne delI'UDI, 
del gruppo 8 Marzo e del Col
lettivo Femminista, nell'espo
sto presentato alla magistra
tura. sottoscritto da oltre 500 
cittadini — non è certo di
versa da quella delle altre 
città che pure, anche se con 
uguali e superiori difficoltà. 
hanno dato corso all'applica
zione della legge. La man
canza di strutture di posti 
Ietto, che è sicuramente en
demica in tutta la Sardegna, 
non sarà certo superata in 
tempi brevi. Pertanto, se per
durerà l'atteggiamento di ri
fiuto dei sanitari del Santa 
Barbara, la legge 194 non po
trà mai avere attuazione ad 
Iglesias ». 

Anche per quel che riguar
da la « mancanza del perso
nale » non obiettore di co
scienza la giustificazione dei 
consiglieri di amministrazio
ne appare completamente pri
va di fondamento. «Ci sono 
diversi medici — precisano 
le donne dell'UDI. del Col
lettivo Femminista e del 
gruppo 8 Marzo — non obiet
tori pronti ad intervenire. La 
legge prevede inoltre che. in 
caso di necessità, venga pre
disposta la mobilità del per
sonale proprio allo scopo di 
garantire che presso le strut
ture pubbliche si possano ef 
fettuare gli interventi di in
terruzione della gravidanza ». 

I motivi che hanno spinto i 
sanitari a rifiutare gli inter
venti. sono dunque ben al
tri. Poco o nulla hanno a 
che fare col nobile proposi
to di denunciare una difficile 
situazione ospedaliera. 

La magistratura ha avvia
to le prime indagini subito 
dopo la consegna dell'esposto 
da parte delle donne. Il pre
tore di Iglesias Giovanni Ma
ria De Angelis. dopo i primi 
accertamenti, ha inviato i set
te mandati di comparizione. 
L'ultimo avviso di reato è 
stato inviato al direttore del 
reoarto ostetricia dr. Macciò. 

Compiuta l'operazione, il 
pretore ha affidato le inda
gini al commissario di PS dr. 
Artemi De Russo. II dr. De 
Angelis svolgerà nei prossimi 
giorni una relazione sullo sta
to dell'inchiesta. Non si esclu
de che altri mandati di com
parizione vengano inviati nel
le prossime ore. 

La vicenda giudiziaria è se
guita con molto interesse ed 
attesa dalle donne e dall'in
tera comunità mineraria. Le 
organizzazioni femminili vigi
lano costantemente, perché 
tutto proceda con resolarità 
e vengano individuate una 
volta per seniore responsabi
lità e complicità che hanno 
deteminato una insostenibile 
situazione per le donne di 
Iglesias e dell'intera zona. 

Nuoro: la politica della giunta comunale di centro - destra 

Le scelte urbanistiche 
della DC favoriscono 
solo gli speculatori w m.: 
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Protestano i 300 isolani 

Panarea, un'oasi 
di lusso priva 

di ogni servizio 
LIPARI — Panarea. per 
la sua forma e per la sua 
piccola superficie, e per la 
sua posizione geografica 
nell'arcipelago delle Eolie. 
è stata nominata, ed è no 
ta con il nome di <• Chic
co ». Un'isola verde, un'iso
la dalle baie uniche, un'iso
la mèta estiva insperata 
anche perché carissima. 
un'isola dal rovescio della 
medaglia, purtroppo, dove 
ia contestazione per le ca
renze di strutture, le più 
elementari, è all'ordine 
del giorno. * 

Infatti non si è ancora 
spento l'eco dello sciopero 
geerale per la ' mancanza * 
di corrente elettrica, che 
i panaresi. ormai da gior
no. hanno « acceso » uno 
stato nuovo di agitazione 
minacciando perfino il boi- ' 
cottaggio delle elezioni e -
l'arresto produttivo isola
no. se al più presto i loro 
problemi, i più impellenti. 
non verranno presi in se
ria considerazione. 

Ma cosa chiedono t ener
gicamente » i circa 300 a-
bitanti abbandonate in in
veir/» s'sì loro lembo di 
terra? In primo luogo un 
porticciolo almeno da at
tracco per gli aliscafi. 
Sembra assurdo, ma è al
tresì da constatare che 
Panarea (sia per le discu
tibili e arbitrarie decisio
ni delle società di collega
mento che a volte si ri
fiutano di prestare servi
zio anche senza ragione. 
sia per il cattivo tempo 
che impedisce a volte le 
operazioni) resta isolata 
dal mondo intero talvolta 
anche per lunghi periodi. 

Isolamento per gli eolia-
ni può voler anche dire 
morte. Più di una volta in
fatti il mancato soccorso 
marittimo, e l'inesistenza 
almeno di una farmacia. 
sono stati complici del de
cesso di qualche sventu
rato. Eppure l'amministra

zione comunale, dsmocri-
stiana a suo tempo, (ma 
non si sa con quale siste
ma). aveva incaricato una 
società di condurre i prò 
getti ed i lavori per l'e
dificazione di una portic
ciolo d'attracco dirimpetto 
al centro abitato dell'iso-
letta. La celerità e l'impe
gno apparente degli appal
tatori. facevano sperare il 
meglio. Ma non mai com
pletala l'opera, e guarda 
caso essendosi esauriti i " 
fendi, quel poco di lavo 
ro (per di più male) si 
sta perdendo: si sono crea
te delle spaccature, e l'ac
qua sta impregnando il 
cemento impiegato per la 
costruzione - dell'imbarca
dero. 

Altro motivo del dissen
so della popolazione, deri
va dal fatto che Panarea 
si sta comprendo letteral
mente di rifiuti. Più volte 
i cittadini hanno chiesto. 
senza nessuna risposta al
le autorità competenti, che 
venisse costruito un ince
neritore che. se non conv 
pletamente. avrebbe risolto 
almeno parzialmente il de 
licato problema che può 
sfociare, come già è ac
caduto. in forme epidemi
che non indifferenti e peri
colose* 

Decisa in merito è la 
posizione del PCI. il quale 
da sempre, denuncia lo 
stato reale di disagio nel 
quale vivono gli abitanti 
panaresi. e Non siamo 
d'accordo con il boicot
taggio delle elezioni — af
fermano i compagni di 
Panarea — ma solidali con 
lo stato di agitazione per 
ora in corso ». Intanto. 
una delegazione di citta
dini in raopresentanza di 
Panarea dovrebbe essere 
al niù presto ricevuta dal
l'ARS a Palermo. Speria
mo che tutto si possa ri
solvere realmente per il 
meglio. 

Luigi Barrica 

I giovani di Radio Città Futura di Sulmona preparano programmi per la sede regionale 

Quando una radio locale «diventa» Rai 
Un rapporto di collaborazione democratica fra due realtà che co nvivono cercando di ignorarsi a vicenda • Due trasmissioni setti-
manali e uno speciale sulla realtà giovanile e socio-culturale abruzzese - Un esperimento positivo per l'avvio della terza rete 

Dal aostro corrìspoidcste 
SULMONA — Radio Città Fu
tura di Sulmona, un'emittente 
privata democratica — nata 
sotto ali auspici della più no
ta emittente romana, ma da 
questa staccatasi, sia in senso 
organizzativo che politico, già 
da molto tempo —; la RAI, 
nella sua espressione della 
sede regionale abruzzese; i 
problemi del mondo giovani
le. dell'informazione e l'inter
vento della Regione in avesti 
settori: questi gli ingredienti 
di base per un'alchimia ine' 
dita nel pianeta della priva

tizzazione selvaggia délVtnfor-
mozione che viaggia nell'ete 
squarciata da lampi della ten
tata rifornsa del monopolio 
RAI. 

Una cittadina 
di provincia 

Dietro l'immagine retorica 
è sottesa una realtà ben più 
corposa ed interessante: il 
rapporto diretto tra U mono 
polio nazionale e l'informa
zione parcellizzata nella real

tà locate di una cittadina di 
provincia. 30 ore di trasmis
sione interamente prodotte da 
un corvo redazionale compo
sto da 6 giovani, che da due 
anni sostengono i programmi 
di una radio privata, che ver
ranno trasmesse negli spazi 
regionali dell'emittente nazio
nale. 

E* «n esperimento che pre
corre i tempi di un rapporto 
tra la RAI TV e remittenza 
locale reaolamentata, un rap
porto segnato dalla collabo
razione democratica di due 
realtà che oggi convivono cer
cando di ignorarsi a vicenda. 

Nello specifico, i giovani 
giornalisti di Radio Città Fu
tura preparano, per la sede 
regionale di Pescara della 
RAI, 3 programmi: 2 setti
manali ed uno speciale. Dei 
primi uno ha per tema *A-
bruzzo Giovani — fatti e fat
tacci della realtà giovanile 
abruzzese*; viene trasmesso 
sulla frequenza di Radio 2 
alle 14. inserito nel program
ma Abruzzo insieme: consta 
di 12 puntate della durata di 
15 minuti ciascuna. L'al
tro settimanale è intitolato: 
«Radio e TV private in A-
bruzzo » che viene trasmesso, 

in 15 puntate alle 18.15, in 
« Abruzzo Insieme sera » su 
radio 3. Per quanto riguarda 
lo «speciale». Radio Città Fu
tura ne ha preparati 5 della 
durata di mezz'ora. L'analisi 
di questi ultimi, già andati in 
onda, ci offre uno spaccato 
della professionalità che gior
no dopo giorno questi giovani 
si sono andati costruendo nei 
loro studi e nella realtà socio
culturale del comprensorio 
sulmonese. Rapidamente i 
contenuti degli speciali 

La speculazione 
edilizia 

Campo di Giove e il guasto 
prodotto nel suo assetto ur
banistico dalla speculazione 
edilizia: le teen-agers abruz
zese ed i miti dei concorsi 
di bellezza; Pettorano e le 
peculiarità del suo ambiente 
culturale; U pettegolezzo, si
gnore incontrastato di Piaz
za Salotto a Pescara, dei 
Quattro Cantoni 9 L'Aquila e 
di Piazza XX settembre a 
Sulmona; ed infine, il tifo 
sportivo nei eampi di calcio 

abruzzesi e le sue più o me
no folklortstlche degenerazio
ni Come si vede uno spettro 
d'intervento articolato nel pa
norama del costume sociale 
abruzzese. 

Il contenuto di questa ope
razione presenta almeno due? 
aspetti positivi: è una pro
posta non solo progettata, 
ma anche praticata per lega
re la realtà della riforma del. 
la RAI e la nascita della ter
za rete televisiva alle condi
zioni sociali e culturali del 
territorio in cui opera questo 
gigantesco mass-media. ET la 
strada che devono percorrere 
quelle emittenti private, sia 
televisive che radiofoniche, 
che vogliono uscire fuori dal 
calderone della musica non
stop. dei disck-fockey fru
strati, degli spogliarelli e dei 
filmetti porno, e che vogliono 
qualificarsi da un punto di 
vista professionale. 

Ma i giornalisti di Radio 
Città Futura non si fermano 
nemmeno di fronte a questo 
traguardo già di per sé con
siderevole. Nelle loro elabo
razioni di natura politica, 
hanno avviato un discorso 
con l'ente locale, dal Comune 
alla Rrui- «ir. jw< coinvolgerli 

ed impegnarli sul campo del
l'informazione. 

Hanno impegnato ti Co
mune in un intervento sulla 
cultura contadina delle no
stre zone in un concerto-ana
lisi delle musiche tradizionali 
delle nostre zone, coinvol
gendo anche i consigli di isti
tuto dette medie superiori 
cittadine ed un gruppo di 
base di ricerca musicale. Il 
prodotto di questa azione è 
stata una serie di concerti 
per le scuote e la cittadinan
za. 

Il mensile 
« radioscritto » 

Attraverso il mensile « ra
dioscritto » Città Futura 
stanno facendo partire una 
proposta, questa volta per la 
regione Abruzzo. Nell'ambito 
dell'impegno dei fondi stan
ziati per la legge sull'occupa
zione giovanile. Radio Città 
Futura propone alla Regione 
il finanziamento di una coo
perativa, come accade già nel 
settore dell'agricoltura e dei 

I servizi, per una indagine sul-
, ta quantità e guaina aeua 

fruizione dei mass-media 
(g-wnali - radio-TV) nella 
provincia di L'Aquila. A 
questo proposito si sono già 
costituiti in cooperativa ed 
attendono la risposta della 
Regione. E" una proposta in
telligente: da una parte è 
l'occasione di impegnare la 
legge 285 in un settore più 
congeniale alle capacità cul
turali dei giovani, dall'altro. 
offre alla Regione la possibi
lità di intervenire nel settore 
CeWinformazlone nel quale in 
precedenza non si è certo 
impegnata eccessivamente • 
forse anche in maniera non 
molto felice. 

Questa di Radio Città Fu-
tura, come si può constatare, 
è una realtà complessa, non 
certo priva di limitU ma ric
ca di capacità e di una in
ventiva che riesce a coinvol
gere, in una misura minima 
per ora, istituzioni pachider
miche come la Rai e la Re
gione. ET una realtà speri
mentale che doxfrà essere te
nuta nel débito conto quando 
si andrà alla realizzazione 
della terza rete e alla regola
mentazione dell'emittenza 
privata. 

Maurizio Padula 

Dtl nostro corrispondent» 
NUORO — Lo scelte «urba
nistiche » della Democrazia 
cristiana nuorese e della giun
ta comunale di centro-destra 
si sono ulteriormente precisa
te nella riunione del Consi
glio c'omunale di giovedì: ed è 
una cosa che si comprende 
senza sforzo: l'intento smac
cato, cioè, di sostenere gli 
interessi dei grossi proprieta
ri di aree edificabili e degli 
speculatori. 

La DC continua, quindi, nel
la strada intrapresa all'indo
mani della costituzione della 
giunta, che è quella dello 
stravolgimento del nuovb di
segno urbanistico, non anco 
ra precisato definitivamente. 
ma chiaro nelle grandi lince 
che la precedente « intesa » 
aveva prefigurato. I fatti più 
macroscopici si sono verifica 
ti proprio nelle settimane 
scorse e sono stati l'approva-
zi'one delle lottizzazioni priva
te sul colle di « Ugolio ». e il 
rigetto dei piani per la 1G7 
da parte della commissione 
di controllo sugli atti degli 
enti locali, grazie al voto con
giunto DC. PRI. PSI. una 
scelta che fa perdere « irri
mediabilmente » alla città 5 
miliardi di investimenti e ben 
170 appartamenti « sovvenzio
nanti », con conseguenze assai 
gravi nell'occupazione. 

T comunisti avevano denun
ciato immediatamente il pe
ricolo che si nascondeva die
tro quei primi attentati al 
patrimonio urbanistico e ter
ritoriale della città: «no allo 
scempio del colle di Ugolio ». 
stava scritto sul manifesto 
che i comunisti nuoresi fece 
ro affiggere su tutti i muri 
della città. Quell'o non era 
che l'inizio, infatti, e si è i 
visto. 

La giunta, a pro|>osito del 
programma triennale per 1' j 
edilizia scolastica, tra le al- j 
tre proposte (sulle quali del , 
resto il gruppo comunista ha , 
espresso il proprio consenso: • 
•si tratta della localizzazione 
delle aree per l'edificazione 
di aule per la scuola mater
na. media e per gli istituti 
tecnico e d'arte cittadini), ha 
posto in dotazione la localiz
zazione di un caseggiato di 
dieci aule per la scuola ele
mentare. guarda caso, pro
prio nell'area di Ugolio. 

La denuncia in Consiglio co
munale l'ha fatta, a nome del 
gruppo comunista, il compa
gno Roberto Pischedda. pre
sidente della commissione ur
banistica comunale, candidato 
alle regionali del 17 di giu
gno: « Il disegno è fin troppo 

Sono state precisate nel corso 
dell'ultima riunione del Consiglio 

Lottizzazioni private sul colle 
di «Ugolio» - Rigettati i piani per la 167 

chiaro — ha affermato — in 
quanto l'edificazione della 
struttura pubblica in questio
ne va a cadere propri'o sulle 
aree che sono state cedute 
alla speculazione privata e 
che ha tolto alla cittadinanza. 
con un colpo di mano, una 
zona destinata dal piano rego
latore generale a verde at
trezzato. Le lottizzazioni pri
vate. che la giunta di centro

destra ha approvato ad UgVv 
lio, prevedono infatti, anche 
la costruzione di un caseg 
giato elementare di cinque 
aule. Il problema è che nella 
convenzione allegata alla lot 
tizzazione non è prevista al
cuna modalità o impegno di 
pagamento delle opere di ur 
banizzazione. che rì\m"->sero 
essere realizzate dal Co
mune ». 

La campagna elettorale 
Qual'è. allora, il risultato 

di qui i a .scelta che, nono 
stante I opposizione dei comu
nisti in Consiglio comunale. 
« è passata » con il voto della 
niK/gioranza e del partito so
cialista. oltreché del rappre
sentante liberale? Con la pro
posta di utilizzazione dei fon
di pubblici del programma 
triennale, in sostanza, la DC 
punta a far « risparmiare » ai 
lottizzanti privati le spese per 
la relizzazione delle cinque 
aule. La Democrazia cristia
na intende in questo modo 
favorire gli stessi proprietari 
e «destinatari di Ugolio». 

E' cosi, quindi, che la DC 
nuorese intende impostare la 
campagna elettorale, soste-
n^nrì'o. cioè, ancora una vol
ta. come ai tempi più bui del 
la speculazione forsennata e 

della distruzione ìncontrolla 
ta del territorio, gli interessi 
dei «• suoi grandi elettori * 

Un'altra conferma è venuta 
sempre dalla stessa tornata 
di Consiglio comunale a prò 
posito della attribuzione di 73 
lotti « residui » compresi nel 
le aree della 167. per case 
unifamiliari: c'era una deci
sione « politica •» per asse
gnarli a cittadini singoli che 
ne avessero fatta richiesta en
tro la data di predisposizione 
e approvazione del regola
mento da parte della com
missione urbanistica consilia
re: il regolamento c'è. ed è 
dell'autunno '77. Lo stesso uf-
fici'o tecnico del Comune, sul 
la base di quelle indicazioni. 
aveva avviato la richiesta di 
documentazioni precise ai cit 
tadini. 

Vatteggiamento dei socialisti 
*IAÌ decisione politica unita

ria era stata presa con 1' 
obiettivo di incominciare ad 
operare con strumenti alter
nativi contro l'abusivismo e-
dilizio ». ricorda Pischedda. 
Era prevista anche l'elabo
razione di una graduatoria 
degli aventi diritt'o. I comu
nisti nei giorni scorsi hanno 

= tentato in ogni modo di per
mettere alla commissione ur
banistica di funzionare: c'è 
stato, invece, un preciso boi
cottaggio messo in opera dal
la DC e dal PSI che ha im
pedito alla commissione di 
sv'olgere il suo compito. 

« La conseguenza la si è po
tuta constatare immediata
mente: la giunta ha portato 
in Consiglio comunale per l* 
approvazione una proposta di 
assegnazione di lotti ad una 
cooperativa di nove soci e ad 
un gruppo di cittadini, circa 

una ventina, al di fuori di 
qualsiasi grad'iat'oria o cri
terio di priorità. 11 fatto gra
ve. oltre a ciò. è lo stravol
gimento di tutti gli impegiii 
precedentemente presi. 

« Suscita notevoli perplrs 
sita, in lutta questa vicenda. 
l'atteggiamento a dir poco 
preoccupante, dei socialisti : 
a che cosa puntano, con il so
stegno a tutte le iniziative de. 
anche a quelle più smaccata 
mente antipopolari? Qui non 
si tratta — è il caso di dirlo. 
conclude Pischedda — dell' 
affermazione di una politica 
di equidistanza: il pendolo 
della oscillazione socialista 
"pende" senz'altro verso un' 
unica direzione. A che cosa 
prelude, magari dopo la tri 
plice tornata elettorale: forse 
ad un rientro in giunta? ». 

Carmina Conte 
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